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Dalla Rete delle professioni tecniche le linee guida per i compensi dei consulenti

Studi di prefattibilità sul 110%
Lo scopo è evitare un onere eccessivo al contribuente

DI GIOVANNI GALLI

C
ompensi ai professio-
nisti per il 110% con
ampio spazio alla pre-
fattibilità allo scopo di

non determinare un eccessi-
vo onere al contribuente. Ai
fini della determinazione del
corrispettivo
per l'attività
prestata in
relazione al
Superbonus, il
professionista
non dovrà pro-
cedere ad una
pedissequa
applicazione
degli esempi
di calcolo, ma dovrà valutare
di volta in volta quali sono
«la progettazione e le altre
spese professionali connesse,
comunque richieste dal tipo di
lavori» . Il limite massimo di
spesa ammissibile per le pre-
stazioni professionali connes-
se al superbonus non costitui-
sce una tariffa e tantomeno un
minimo inderogabile. E nella
detei uiinazione del corrispet-
tivo i professionisti dovranno
«rapportare il quadro presta-
zionale, previsto nella deter-
minazione del limite massimo,
alla specificità della prestazio-
ne professionale svolta e al
suo grado di esecutività». Lo
si legge nelle Linee guida per
la determinazione dei corri-

Bisognerà rapportare
la determinazione del
limite massimo alla
specificità della pre-

stazione svolta e al suo
grado di esecutività

spettivi messe a punto dalla
Rete professioni tecniche e
diffuse ieri.
In una nota
di accompa-
gnamento si
ricorda che
il decreto del
ministero
dello sviluppo
economico del
6 agosto 2020,

previsto dalla
legge 17 luglio 2020 n. 77, nel
definire il limite massimo delle
agevolazioni previste fa espli-
cito riferimento, per quanto
attiene alle spese tecniche, ai
valori massimi di cui al dm 17
giugno 2016. Il riferimento è
agli oneri per le prestazioni
professionali connesse alla
realizzazione degli interventi,
per la redazione dell'attesta-
to di prestazione energetica
(Ape) e per l'asseverazione.
Le Linee guida intervengono
a fornire indicazioni operative
sulla quantificazione del cor-
rispettivo affrontando nella
prima parte la determinazio-
ne per le attività legate al su-
perbonus. Quindi analizzando
in dettaglio come si determina
il corrispettivo per ecobonus
(Ape convenzionale iniziale;
progettazione e direzione dei
lavori; Ape convenzionale fi-
nale; asseverazione) e sisma-
bonus (certificazione di vulne-
rabilità sismica; progettazione
e direzione dei lavori; collaudo

statico; asseverazione). Infine,
spiegando come si determina
il corrispettivo per lo studio
di prefattibilità per ecobonus
e sismabonus. Il documento,
che contiene anche una serie
di esempi di calcolo e schemi
di preventivo e contratto tipo,
pone particolare attenzione
alla fase iniziale, definita di
prefattibilità, in cui il contri-
buente ha la necessità di co-
noscere se vi siano i requisiti
previsti dalla legge per poter
usufruire del credito d'impo-
sta. Per dare risposta «al le-
gittimo e necessario quesito
deve essere svolta un'attività
professionale che nel caso in
cui accertasse la mancanza
dei requisiti, comporterebbe
l'impossibilità di utilizzare il
beneficio della detrazione fi-
scale, con conseguente onere
della prestazio-
ne professiona-
le a carico del
committente.
Pertanto, al
fine di non de-
terminare un
eccessivo onere
economico al
contribuente»,
si legge nelle
Linee guida, «vi sono due capi-
toli dedicati alla prefattibilità,
sia per l'eco e sia per il sisma-
bonus. Le attività minime pro-
fessionali previste nella pre-
fattibilità, anticipate rispetto -
al progetto che si dovesse re-
digere nel caso di accesso alla

Il documento della
Rete professioni tecni.- ,
che contiene una serie
di esempi di calcolo e
schemi di preventivi e

di contratti tipo

detrazione fiscale, consentono
al professionista incaricato di
dare una risposta quanto più
attendibile possibile all'esi-
stenza dei requisiti». Nel caso
in cui l'attività professionale
in sede di prefattibilità dia
esito positivo e sia quindi pos-
sibile usufruire delle detrazio-
ni e il committente decida di
procedere a conferire l'incarico
al medesimo professionista, i
corrispettivi concordati faran-
no parte della detrazione fisca-
le e saranno corrisposti una

sola volta.
Per le asse-

verazioni il
documento
distingue
tra una as-
severazione
svolta dallo
stesso diret-
tore dei la-

voci in con-
tinuità con l'incarico in corso
e l'asseverazione effettuata
da persona terza ed estranea
all'esecuzione dei lavori, indi-
viduando nel primo caso si è
utilizzato l'aliquota del certi-
ficato di regolare esecuzione
e nel secondo caso quella del
collaudo tecnico amministra-
tivo.
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